
S E N A T O  D E L L  A R E P U B B L I C A
 -----------------------------------I V L E G I S L A T U R A  ------------------------------- -

(N. 2573}
DI SEGNO DI  LEGGE

approvato in un testo unificato dalla l a Commissione permanente (Affari costituzionali, 
organizzazione dello Stato, Regioni, disciplina generale del rapporto di pubblico im ­
piego) della Camera dei deputati nella seduta del 29 novembre 1967 . (V. Stam pati 
nn. 74, 318, 668, 673, 748, 1262, 1601, 1651, 1737, 1987, 2040, 2265, 2967, 3271, 3634 e 3956)

d'iniziativa dei deputati CRUCIAMI, ROBERTI e GRILLI Antonio (74); LEONE Raf­
faele (318); BARDIMI, BORSARI, BOLDRINI, ARENELLA, BALDINI, BIANCANI, 
D’ALESSIO, DI BENEDETTO, D’IPPOLITO, GORRERI, MANENTI, NICOLETTO 
( 668); LENOCI, PERTINI, GUADALUPI, MANCINI Giacomo, VENTURINI, LANDI, 
LEZZI (673); SCALIA (748); RIGHETTI (1262); ROSSI Paolo Mario, AMASIO, BIAN­
CANI, BO, BOLDRINI, DI BENEDETTO, MANENTI, NICOLETTO (1601); PELLICANI 
(1651); AMADEI Giuseppe, ARMATO, ZUCALLI, CANESTRARI (1737); CETRULLO, 
ORLANDI, BRANDI, ARIOSTO (1987); BRUSASCA (2040); AMADEI Giuseppe, CANE­
STRARI, MASSARI, BEMPORAD, MENGOZZI, COLOMBO Renato 2265); EVANGELI­
STI (2967); MILIA (3271); MILIA (3634), LENOCI, FINOCCHIARO e ABATE (3956)

Trasmesso dal Presidente della Camera dei deputati alla Presidenza
il 4 dicembre 1967

Norme a favore dei dipendenti civili dello Stato, ex combattenti ed assimilati

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I dipendenti civili dello Stato, compresi 
quelli delle amministrazioni ed aziende con 
ordinam ento autonomo, con qualifica di ex 
com battente od equiparata, che, in quanto 
ex com battenti, non siano stati assunti in 
ruolo senza concorso o mediante concorso 
riservato per titoli, o non abbiano consegui­
to promozioni senza riserva di anzianità, e 
non fruiscano di norme recanti alla catego-
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ria  vantaggi economici per tu tta  la durata 
del rapporto di impiego, possono chiedere, 
una sola volta, la valutazione di due anni o, 
se più favorevole, del periodo trascorso in 
reparti com battenti o in prigionia o in inter­
namento, anteriorm ente alla prim a immis­
sione in ruolo, ai fini della retrodatazione, 
agli effetti giuridici e per il conferimento 
della successiva classe di stipendio, ma senza 
diritto a competenze arretrate, della anzia­
nità nella qualifica rivestita all’atto della 
domanda.

Il personale, che fruisce di norme recanti 
vantaggi economici per tu tta  la durata del 
rapporto d’impiego, può chiedere di avvaler­
si dei benefici previsti dal presente articolo. 
In  tal caso, nei suoi confronti, cessa, con­
temporaneamente, l'applicazione di qualsia­
si norm a recante i predetti vantaggi eco­
nomici.

Art. 2.

Ai dipendenti ex com battenti, partigiani, 
m utilati ed invalidi di guerra, quest’ultimi 
ancorché non ex com battenti, vittime civili 
di guerra, orfani e vedove di guerra, che ri­
sultino idonei negli scrutini per il consegui­
mento a ruolo chiuso della qualifica supe­
riore, può essere conferita, a loro richiesta, 
detta qualifica in soprannum ero una sola 
volta e nel limite del dieci per cento del 
contingente organico sia della qualifica di 
conferimento che della qualifica di apparte­
nenza, computando per intero la frazione di 
posto. Gli esami di idoneità previsti per le 
qualifiche di direttore di sezione, di primo 
segretario e di prim o archivista, o per qua­
lifiche equiparate, sono sostituiti, per il p re­
detto personale, da speciali scrutini per me­
rito  comparativo.

I posti in soprannumero, di cui al presente 
articolo, che si rendano successivamente va­
canti per cessazione dal servizio o per avan­
zamento dei titolari, possono esse riutiliz­
zati per le promozioni previste dal prece­
dente comma, fino all’esaurim ento del per­
sonale beneficiario.

I posti, che si rendano vacanti per effetto 
delle promozioni in soprannumero, non pos­
sono essere conferiti fino al riassorbim ento 
del soprannum ero predetto.
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La maggiore spesa derivante dalle prom o­
zioni in soprannum ero conferite in applica­
zione del presente articolo sarà compensata 
lasciando scoperto nella qualifica iniziale 
dello stesso ruolo un numero di posti pari 
a quello in soprannumero.

Art. 3.

I professori di ruolo, con qualifica di ex 
com battenti, partigiani, m utilati ed invalidi 
di guerra, quest’ultimi ancorché non ex com­
battenti, vittime civili di guerra, orfani e 
vedove di guerra, in possesso dei prescritti 
requisiti per la partecipazione a concorsi a 
preside o a capo istituto, che siano stati 
compresi nelle graduatorie di m erito di pre­
cedenti concorsi a preside o a capo istituto 
oppure che abbiano esercitato presso le scuo­
le statali e nello stesso ordine di scuole al­
meno due anni di incarico di presidenza con 
qualifica non inferiore a « valente », posso­
no partecipare ad un concorso per titoli ed 
esami, secondo le norm e vigenti, ad essi ri­
servato, nei singoli ruoli delle scuole e isti­
tuti di istruzione secondaria ed artistica.

Detto concorso sarà bandito dal Ministro 
della pubblica istruzione, alla data del 1° ot­
tobre 1968, per un numero di posti corri­
spondente al 40 per cento dei posti disponi­
bili per i vari tipi di scuola.

Gli insegnanti elementari di ruolo, con 
qualifica di ex com battenti, partigiani, m uti­
lati ed invalidi di guerra, quest’ultim i ancor­
ché non ex com battenti, vittim e civili di 
guerra, orfani e vedove di guerra, in posses­
so dei prescritti requisiti per la partecipa­
zione ai concorsi a direttore didattico e che 
abbiano esercitato nelle scuole statali al­
meno due anni di incarico direttivo, con qua­
lifica non inferiore a « distinto », possono 
partecipare ad un concorso per titoli ed 
esame-colloquio, ad essi riservato. Detto 
concorso sarà bandito dal M inistro della 
pubblica istruzione, alla data del 1° ottobre 
1968, per un numero di posti corrisponden­
te al 15 per cento dei posti disponibili.

Le norme del prim o comma del presente 
articolo si applicano, nei limiti della stessa 
percentuale dei posti disponibili, anche al 
personale dei ruoli educativo e direttivo dei
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Convitti nazionali e degli Educandati fem­
minili dello Stato per la nomina a rettore e 
a vice rettore o a direttrice e a vice direttrice.

Art. 4.

I dipendenti ex com battenti, partigiani, 
m utilati ed invalidi di guerra, quest’ultimi 
ancorché non ex com battenti, vittime civili 
di guerra, orfani e vedove di guerra, che non 
abbiano fruito dei benefici previsti dagli ar­
ticoli 2 e 3 possono chiedere, entro cinque 
anni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, il collocamento a riposo, da 
disporsi entro il lim ite del 10 per cento della 
consistenza complessiva del ruolo organico 
di appartenenza, seguendo l’ordine di pre­
sentazione delle richieste e, a parità  di 
queste, dell’anzianità di servizio pensiona­
bile, con riguardo al più anziano.

Al personale collocato a riposo ai sensi 
del precedente comma è concesso, ai soli fini 
della liquidazione della pensione, un aumen­
to di servizio di sette anni o, se fruente di 
pensione per invalidità di guerra, di dieci 
anni.

I posti lasciati liberi dal personale collo­
cato a riposo in applicazione del presente 
articolo, escluso il personale docente, sono 
portati in diminuzione nella qualifica ini­
ziale del rispettivo molo organico.

Art. 5.

Al personale di cui al primo comma del 
precedente articolo 4, che non si sia avvalso 
della facoltà concessagli con lo stesso artico­
lo, è attribuito , aH’atto del collocamento a 
riposo, ai soli fini della liquidazione della 
pensione, un aum ento periodico di stipendio 
per ogni anno o frazione superiore a sei mesi 
di servizio m ilitare prestato in territorio  di­
chiarato in stato di guerra o in prigionia o 
in internamento.

Art. 6.

Le norme della presente legge sono appli­
cabili anche al personale dipendente dagli 
enti locali e dalle loro aziende, dagli enti 
pubblici, ivi compresi gli enti pubblici eco­
nomici.


